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GARA A PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART 60 

DEL D. LGS. N. 50/2016 PER LA STIPULA DI UNA 
CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DELLA 

FORNITURA IN SERVICE GIORNALIERO DI 
APPARECCHIATURE PER ATTIVITÀ DI 

CRIOCHIRURGIA 
 

 
PRECISAZIONE DEL 29/05/2017 

 

 
Si comunica che con determinazione n. 497 del 26/05/2017 si è provveduto a modificare il 
prezzo base del lotto n. 2 e conseguentemente a rettificare gli importi di gara e a posticipare il 
termine di presentazione delle offerte. 
Si invita, pertanto, a prendere visione della determinazione citata, i cui contenuti, tuttavia, 
vengono di seguito riportati: 

3. FABBISOGNI PRESUNTI PER 24 MESI, PREZZI A BASE D’ASTA, IMPORTI 
PRESUNTI DEI LOTTI, CAUZIONI PROVVISORIE E CODICI CIG 

Lotto 
N. pezzi totali per 

24 mesi 
Prezzi a base d’asta 

Importi presunti dei 
lotti 

Cauzione 
provvisoria 

2 10 € 3.500,00² € 35.000,00 € 700,00 

² Canone giornaliero comprensivo di noleggio, personale e fornitura di n. 1 ago. 

 

Il bando di gara viene rettificato nei termini di seguito specificati: 
 

II.1.5) Valore totale stimato 
Valore, IVA esclusa: 1 024 280.00 EUR 
 
II.2.6) Valore stimato 
Valore, IVA esclusa: 1 024 280.00 EUR 
 
II.2.11) Informazioni relative alle opzioni 
Opzioni: sì 
Descrizione delle opzioni: € 706.400,00 (+ € 317.880,00 per opzioni contrattuali) 
 

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione 
Data: 01/06/2017 
Ora locale: 12:00 
 
IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte 
Data: 05/06/2017 



Ora locale: 09:30 
Luogo: Sede EGAS Via Pozzuolo n. 330 Udine 

 
Vengono sostituiti con i seguenti: 

 

II.1.5) Valore totale stimato 
Valore, IVA esclusa: 1.046.030,00 EUR 
 
II.2.6) Valore stimato 
Valore, IVA esclusa: 1.046.030,00 EUR 
 
II.2.11) Informazioni relative alle opzioni 
Opzioni: sì 
Descrizione delle opzioni: 
€ 721.400,00 (+ € 324.630,00 per opzioni contrattuali) 
 

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione 
Data: 27/06/2017 
Ora locale: 12:00 
 
IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte 
Data: 28/06/2017 
Ora locale: 9:30 
Luogo: sede EGAS Via Pozzuolo n. 330 Udine 
 

 
DOMANDA N. 1 
La procedura di gara è stata suddivisa in due lotti. Il lotto 1, dedicato ad interventi eseguibili 
su diversi distretti corporei, ed il lotto 2, che richiede un sistema dedicato ad un “sistema per 
crioablazione percutanea per trattamento di lesione alla mammella”. Appare tuttavia 
irragionevole la limitazione del sistema indicato in questo lotto, ad ago singolo con 
circolazione di azoto liquido al suo interno, ai soli interventi alla mammella. Infatti, sia le 
certificazioni ottenute che i test svolti, dimostrano l’efficacia di tale sistema anche per il 
trattamento di diversi distretti anatomici.  
L’ingiustificata limitazione del sistema descritto nel lotto 2 ai soli interventi alla mammella, 
comporta un’irragionevole disparità nel numero dei trattamenti previsti: il lotto 1 della 
procedura, assorbe infatti oltre il 90% del totale (160 interventi contro solo 10 per il lotto 2). 
La logica estensione dei distretti anatomici trattabili con sistema ad ago singolo e circolazione 
di azoto liquido, importa anche l’aumento del numero dei trattamenti potenzialmente 
eseguibili con tale sistema. 
Nell’attuale formulazione del capitolato tecnico, inoltre, le specifiche tecniche del sistema di 
crioablazione, descritte nel lotto 1, appaiono idonee ad identificare un unico offerente o 
quantomeno un’unica tecnologia utilizzabile sui distretti anatomici diversi dalla mammella, 
tali da impedire la presentazione di offerta, per tale lotto, a sistemi ad ago singolo e 
circolazione di azoto liquido.  
In relazione alle criticità sopra riscontrate, si chiede, alternativamente, di rivedere l’ambito 
dei distretti anatomici indicati nel lotto 2, per i quali è previsto il trattamento con il sistema di 
crioablazione ad ago singolo e circolazione di azoto liquido e di conseguenza, di ricalibrare il 
numero degli interventi previsti per ciascun lotto, coerentemente con la nuova impostazione.  
In alternativa, chiediamo di modificare le specifiche tecniche del lotto 1, al fine di consentire 
l’offerta, anche per tale lotto, di sistemi di crioablazione ad ago singolo e circolazione di azoto 



liquido, garantendo in questo modo l’effettiva apertura alla concorrenza nella procedura di 
gara. 
E’ inoltre necessario, in ogni caso, rivedere l’importo presunto, non superabile, previsto per il 
lotto 2, indicato nel capitolato in € 2.000,00 a trattamento, comprensiva del noleggio, del 
personale addetto e della fornitura di un ago. Tale importo, non solo risulta significativamente 
inferiore a quello previsto per il lotto 1, pari ad € 4.290,00, ma non consente di formulare 
offerta remunerativa. 
Per quanto, infatti, l’innovativa tecnologia utilizzata, per i trattamenti ad ago singolo e 
circolazione di azoto, consenta una significativa riduzione del costo, rispetto alla tradizionale 
tecnologia multiago, certamente i risparmi conseguibili non possono essere valutati nelle 
dimensioni da Voi considerate (circa il 54% di riduzione). Il sistema ad ago singolo, con 
ricircolo di azoto liquido al suo interno, è un sistema altamente innovativo, che consente 
interventi accurati e veloci con una particolare semplicità di esecuzione. Esso garantisce 
risultati terapeutici del tutto confrontabili a quanto ottenibile con i sistemi più tradizionali, 
che richiedono l’impiego di più aghi e maggiore impegno. Il risparmio ottenibile, da parte 
dell’Amministrazione, con l’impiego di tali sistemi, è dato, per una quota marginale, da un 
minor costo del sistema, ed in misura più significativa dalla riduzione dei tempi e della 
complessità dell’intervento. Risparmio, quest’ultimo, non apprezzabile nel costo del 
trattamento previsto come importo presunto di gara. 
In relazione a tale aspetto, chiediamo di conoscere, su quale base si è deciso di imporre un 
importo presunto, per il lotto 2, inferiore di oltre il 50% rispetto a quanto previsto per il lotto 
1, pur trattandosi di procedure equivalenti sotto il profilo dell’efficacia per il paziente. 
L’importo stabilito per il lotto 2, inoltre, è totalmente arbitrario: non è riscontrabile in alcun 
documento ufficiale e/o offerta pubblica esistente per sistemi operanti ad azoto liquido. 
Chiediamo, di conseguenza, una rivalutazione dell’importo presunto per il lotto 2, tale da 
equipararlo a quello previsto per il lotto 1, al fine di consentire a tutti i potenziali concorrenti 
la presentazione di offerte congrue e remunerative. 
 
RISPOSTA N. 1 
Con riferimento alla Vs. comunicazione e, in particolare, alla richiesta di modifica delle 
caratteristiche richieste al lotto n. 1 della gara in argomento, si fa presente che sia il 
D.Lgs.50/2016 che il disciplinare di gara (art. 7) consentono la presentazione di 
prodotti “equivalenti”. Si fa presente che l’”equivalenza” della soluzione proposta andrà 
dimostrata nelle modalità prescritte dall’art. 68 del D.lgs 50/2016. 
Quanto al prezzo base indicato per il lotto n. 2 si veda quanto rettificato all’inizio del 
presente documento. 
 

 
 


